








  

      Aderente alla FALCRI

Fermento per le parole di Papa Ratzinger sul lavoro!

Zeit zum

leben, lieben und lachen.

Le recenti esternazioni di Papa Ratzinger sul lavoro, non sono nuove. Già alcuni mesi fa aveva sostenuto su tale argomento: ‘occorre che esso sia sempre organizzato e svolto nel pieno rispetto dell’umana dignità …’ e ancora: ‘è indispensabile che l’uomo non si lasci asservire dal lavoro, che lo idolatri pretendendo di trovare in esso il senso ultimo e definitivo della vita’. L’ altro giorno ha rincarato la dose: ‘è bene guardarsi dai pericoli di una attività eccessiva, qualunque sia la condizione e l’ufficio che si ricopre, perché le molte occupazioni conducono spesso alla durezza del cuore’.

Parole chiare e semplici. Troviamo più tempo per noi stessi, per la famiglia, gli affetti, per meditare, per ‘vivere, amare e ridere’ (leben, lieben und lachen) come dicono i solerti tedeschi.

Ma ‘APRITI CIELO’ (in questo caso è anche appropriato), il ghota dell’imprenditoria del Veneto ‘bigotto’ si è rivoltato contro questa ‘eresia’!

Non avevamo mai assistito ad una simile rivolta nel Veneto bianco! Alcuni imprenditori lo hanno fatto in aperto contrasto, altri, per smussare un po’ gli spigoli, si sono messi addirittura ad interpretare le parole del Pontefice mostrando così delle insospettate competenze teologiche.

Le interpretazioni vanno naturalmente sempre verso la negazione dell’idea che il Papa possa aver invitato a contenere il tempo lavorativo. Ad esempio, un “esegeta” ha affermato che il Papa voleva richiamare i lavoratori a sfruttare di più il tempo libero (?) e via ... con altre strampalate ipotesi ermeneutiche.

Anche chi si pone in netta antitesi porta motivazioni strane e pericolose. 

‘Dobbiamo lavorare tanto e di più perché siamo in competizione commerciale con paesi dove si sfrutta il lavoro dei bambini!!?’

Meno male che non siamo in competizione con paesi dove si frustano i dipendenti, altrimenti erano ‘uccelli per diabetici’ (c…i amari).

‘Dobbiamo tornare allo spirito dei padri fondatori delle nostre aziende e ricominciare a sudare’. Tralasciamo la leggera vena masochistica della frase e anche il fatto che nelle aziende per lo più ci sudavano gli operai per due soldi, ma siamo sicuri che i nostri padri abbiano sudato così tanto per vedere i figli fare altrettanto e i nipoti continuare, oltretutto con lavoro precario?

Tanto lavoro e imbruttimento non era teso invece a dare la possibilità alle successive generazioni di condurre una esistenza più felice e meno faticosa? A cosa serve far soldi se dopo non si sanno usare?

Quanti ministri ha avuto il Veneto negli ultimi governi? Quanto pesa nella politica nazionale? Le nostre banche hanno saputo unirsi e attaccare il mercato o sono state colonizzate?

‘Semo bravi a far schei ma no savemo doperarli!!’

Questi stessi imprenditori qualche settimana fa hanno rilasciato interviste, riportate sui giornali, in cui affermavano che lo studio rallenta l’economia perché impedisce ai giovani di lavorare prima! Con questa miopia sociale dove vogliamo andare!!

Il disagio esistenziale nei giovani è ormai un dato di fatto. Quando accadono atti estremi (e succede spesso), si parla sempre di ‘mancanza di dialogo’, ‘mancanza di valori’, e quelli che dicono queste stupide frasi fatte sono proprio i fautori del lavoro parossistico! Alle esigenze della famiglia e del tempo da dedicare ai figli antepongono però sempre le esigenze aziendali. IPOCRISIA!

Gli uffici del personale delle nostre società sono sempre pronti a straziarti i maroni per pochi minuti di permesso e non si interessano di ore e ore buttate via per normative ridicole, procedure assurde, formazione carente e fatiscente. La tecnologia ci doveva migliorare la vita e invece ci sta distruggendo!! Keynes 80 anni fa, vista la rapidissima espansione della scienza e della tecnologia aveva previsto un futuro con 3 (tre) ore di lavoro al giorno e noi parliamo ancora del ‘sudore dei padri’!! Nel tanto decantato e laborioso Giappone ormai è assodato che un lavoratore su tre è un ‘disoccupato interno’, cioè fa un lavoro che non serve assolutamente a niente; lavora per lavorare!!

Il progresso di un popolo è determinato anche dal tempo che le persone usano per l’arte, la musica, il volontariato, lo studio, il tempo libero, ‘l’ozio’!

Tempo che serve per rigenerare i neuroni e poter lavorare anche meglio, con meno  stress, con meno PRESSIONI!!

Dobbiamo cercare di dimenticare quell’assurdo senso del dovere che ci porta ad assumerci rischi non dovuti contro addirittura normative interne ed ispezioni!!

Bertrand Russel diceva: “il concetto del dovere, storicamente parlando, è stato un mezzo escogitato dagli uomini al potere per indurre altri uomini a vivere per l’interesse dei loro padroni anziché per il proprio”. 

RIPRENDIAMOCI IL NOSTRO TEMPO fùr leben, lieben und lachen. 

Libero/Falcri

L I B E R O
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